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ܴtŻŎ�ěŎ�ƟþƢƷŎůůŻ܌�ĩ�ƪƿ�ƟĩƢ�Ŧĩ�ƪěþŦĩĩܘ��ěŉĩ�űܼþǛĩþ�ŁþƷƷŻ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ܌�
˪�SűŁĩƢűŻܣ��ƢŎůŻűƷƊ�ŎŦ�Ģƿěþ�ůŎŻ�ĩ�ƷƢþƪƪĩ�ůĩĩܵܘ ˪ˤɗ1ܤڔڐܮڒڐ�. In questa famosa 
terzina Dante e Virgilio sono intenti a risalire dal fondo della settima bol-
łŎþ�ƪƿŦ�ěŻƪƷŻűĩ�ƢŻěěŎŻƪŻ�ěŉĩ�Ŧþ�ĢŎǛŎĢĩ�ĢþŦŦܼŻƷƷþǛþ܋�ƿűŻ�ĢĩŎ�ůŻŦƷŎ�ƟþƪƪþłłŎ�
alpinistici di questi canti infernali. La conformazione delle Malebolge è 
ŎűŁþƷƷŎ�ƷþŦĩ�Ģþ�ěŻƪƷƢŎűłĩƢĩ�Ŏ�Ģƿĩ�ƟŻĩƷŎ�þ�ěŻűƷŎűƿĩ�ƟƢŻǛĩ�ĢܼþƷŦĩƷŎƪůŻܒ�

Nel canto ˪ ˤɗɗ�Dante e Virgilio avevano superato un grande sprofon-
ĢþůĩűƷŻ�ƪĩƟþƢþƷŻ�ĢþŦ�ƢĩƪƷŻ�ĢĩŦŦܼSűŁĩƢűŻ�Ģþ�ƿűܼþŦƷŎƪƪŎůþ�ƟþƢĩƷĩ�ƢŻěěŎŻƪþ�
volando sul groppone di Gerione; un volo che trasporta i due poeti in 
ĚþƪƪŻ܌�ƪƿŦ�ƟƢŎůŻ�ěŻƪƷŻűĩ�ĢĩŦŦܼŻƷƷþǛŻ�ěĩƢěŉŎŻܒ�hþ�ěŻűŁŻƢůþǬŎŻűĩ�ĢŎ�ơƿĩ-
ƪƷŻ�ěĩƢěŉŎŻ�ĸ�ƪŎůŎŦĩ�þ�ƿű�ěþŦĢĩƢŻűĩ�ěŉĩ�ĢĩěŦŎűþ�ǛĩƢƪŻ�ŎŦ�ěĩűƷƢŻ�ĢĩŦŦܼSűŁĩƢ-
no, il Cocito, solcato da nove voragini concentriche: le nove bolge. Dante 
paragona le bolge ai fossati che separano le mura di cinta di un castello: 
ŻłűŎ�ĚŻŦłŎþ�ĸ�ƿű�ŁŻƪƪþƷŻ܌�ĩ�ơƿĩƪƷŎ�ŁŻƪƪþƷŎ�ƪŻűŻ�ƪĩƟþƢþƷŎ�Ģþ�ƿűܼþŦƷŎƪƪŎůþ�
ripa di roccia con pareti verticali. Le ripe di roccia sono collegate tra loro 
da un ponte roccioso che sormonta le bolge, sul quale procedono i poeti; 
solo sopra la sesta bolgia tale ponte è crollato, e i due poeti sono costretti 
a calarsi e a risalire sulle pareti rocciose per arrivare alla settima bol-

1 Qui e oltre, se non diversamente indicato, il testo è tratto da 'ȄɻˀȰ��ɰɗɋɒɗȰʬɗ, hþ�
Commedia�ƪĩěŻűĢŻ�Ŧ݂þűƷŎěþ�ǛƿŦłþƷþ, a cura di Giorgio Petrocchi, Firenze, Le Lettere, 
��hĩ�ěŎƷþǬŎŻűŎ�ĢþłŦŎ�þűƷŎěŉŎܒܤږڕژڐܮڕڕژڐ�܌�rŻűĢþĢŻƢŎ܌�rŎŦþűŻ܋ܒƟƢŎůþ�ĩĢܣ�ܒ�ǛŻŦŦړ�܌ړژژڐ
ěŻůůĩűƷŎ�ĩ�þŦƷƢŎ�ĩĢŎƷŻƢŎ�ěŦþƪƪŎěŎ�ƪŻűŻ�ƷƢþƷƷĩ�Ģþ�'þƢƷůŻƿƷŉ�'þűƷĩ�£ƢŻŠĩěƷ܌ܤ£''ܣ��
 ŻƟǢƢŎłŉƷڒڑڏڑ��ŉƷƷƟƪܘܘ܋ĢþűƷĩܒĢþƢƷůŻƿƷŉܒĩĢƿܒܘ
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łŎþ܌�ơƿŎűĢŎ�þ�ěþŦþƢƪŎ�űĩŦ�ŁŻűĢŻ�ĢŎ�ơƿĩƪƷܼƿŦƷŎůþ�ƟĩƢ�ƟŻƷĩƢ�ůĩłŦŎŻ�ǛĩĢĩƢĩ�ĩ�
udire i dannati che vi vengono puniti. Dunque, in questi versi troviamo 
i due poeti ancora sul fondo della settima bolgia, intenti a risalire per 
ƟŻƷĩƢ�ƟƢŻƪĩłƿŎƢĩ�ŎŦ�ŦŻƢŻ�ǛŎþłłŎŻ�ǛĩƢƪŻ�ŦܼŻƷƷþǛþܒ�rþ�ěŻůĩ�ŎűƷĩƢƟƢĩƷþƢĩ�Ŧܼĩ-
ƪƟƢĩƪƪŎŻűĩ�ܴűܼþǛĩþ�ŁþƷƷŻ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþܵܓ�®ƿ�ơƿĩƪƷŻ�Ŧþ�ěƢŎƷŎěþ�ĸ�þ�
ƷƿƷƷܼŻłłŎ�ĢŎǛŎƪþ܌�ĩ�Ŧĩ�ƪŻŦƿǬŎŻűŎ�ƟƢŻƟŻƪƷĩ�űŻű�ůŎ�ƪĩůĚƢþűŻ�ĢĩŦ�ƷƿƷƷŻ�ƪŻĢ-
disfacenti. Per tentare una soluzione occorre cercare di comprendere il 
ŦĩƪƪŎěŻ�ܹþŦƟŎűŎƪƷŎěŻܺ�þĢŻƟĩƢþƷŻ�Ŏű�ơƿĩƪƷŎ�ěþűƷŎ�ĢĩŦŦþ� ŻůůĩĢŎþ.

Nel canto ˪˪ɗ Dante e Virgilio si trovano sul ponticello che sovra-
sta la quinta bolgia, dal quale i due possono osservare con raccapriccio 
Ŧþ�Ɵĩűþ�ĢĩŎ�ĚþƢþƷƷŎĩƢŎ�ŎűȀƷƷŎ�űĩŦŦþ�Ɵĩěĩ�ĚŻŦŦĩűƷĩ�ĩ�ƷŻƢƷƿƢþƷŎ�ĢþŎ�ĢŎþǛŻŦŎܒ�
Ricordiamo tutti il dialogo tra Virgilio e Malacoda; il demonio vorreb-
Ěĩ� ŎůƟĩĢŎƢĩ�þŎ�Ģƿĩ�ƟŻĩƷŎ� ŦܼþűĢþƢĩ܌�ůþ�ßŎƢłŎŦŎŻ� ŦܼƿůŎŦŎþ� ŎůƟŻűĩűĢŻłŦŎ�
ĢŎ� ŦþƪěŎþƢ� ŦŻƢŻ� Ŧþ� ƪƷƢþĢþ� ŦŎĚĩƢþ܋� ܴhþƪěŎþűܼ�þűĢþƢ܌� ěŉĪ�űĩŦ� ěŎĩŦŻ�ĸ�ǛŻŦƿƷŻ�
 SűŁĩƢűŻ�˪˪ɗ 83-84). Pocoܣ��ěŉܼŎܼ�ůŻƪƷƢŎ�þŦƷƢƿŎ�ơƿĩƪƷŻ�ěþůůŎű�ƪŎŦǛĩƪƷƢŻܵܘ
dopo Malacoda, vendicandosi della mala parata con un inganno, indi-
ca ai due poeti, che avevano notato il sesto ponte, quello che sovrasta 
la settima bolgia, crollato, una via alternativa, in realtà fallace: «E se 
ŦܼþűĢþƢĩ�þǛþűƷĩ�ƟƿƢ�ǛŎ�ƟŎþěĩܘ�܌�þűĢþƷĩǛĩűĩ�ƪƿ�ƟĩƢ�ơƿĩƪƷþ�łƢŻƷƷþܘ�ܗ�ƟƢĩƪƪŻ�
è un altro scoglio che via face» (SűŁĩƢűŻ�˪˪ɗ 109-111). Malacoda dice dun-
que a Virgilio di proseguire lungo «questa grotta» per giungere a uno 
«scoglio»; nella  ŻůůĩĢŎþ�lo ƪěŻłŦŎŻ�ĸ�ƟĩƢ�ŦܼþƟƟƿűƷŻ�ŎŦ�ƟŻűƷĩ�ƢŻěěŎŻƪŻ�ěŉĩ�
collega gli argini delle bolge. La łƢŻƷƷþ܌� ŎűǛĩěĩ܌�þƪƪƿůĩ�Ģƿĩ�ƪŎłűŎȀěþ-
ƷŎ�ƟƢŎűěŎƟþŦŎ�űĩŦŦþ�ŦŎűłƿþ�þűƷŎěþܻ�܋ŎűěþǛŻ�ƢŻěěŎŻƪŻܼ�Ż�ܻĢŎƢƿƟŻ�ŎůƟĩƢǛŎŻܼ2; 
nella  ŻůůĩĢŎþ spesso indicherà lo strapiombo che separa le balze del 
£ƿƢłþƷŻƢŎŻܒ�SŦ�ƪĩűƪŻ�ěŉĩ�þƪƪƿůĩ�űĩŦŦܼSűŁĩƢűŻ è tuttavia spesso connesso 
þ�ƿű�ܻŎűěþǛŻ�ƢŻěěŎŻƪŻܼ܌�ĩ�ơƿĩƪƷŻ�ůŎ�ƪĩůĚƢþ�ŎŦ�ěþůƟŻ�ƪĩůþűƷŎěŻ�ƟŎǋ�ǛŎěŎ-
no a ciò che Malacoda qui intende. Questo dettaglio aggiunge preziose 
informazioni sulla conformazione delle fosse delle bolge: sono pareti 
ŎűƷþłŦŎþƷĩ�Ģþ�łƢŻƷƷĩ܌�ŻƪƪŎþ�Ģþ� ŎűěþǛŎ�ƢŻěěŎŻƪŎ�ǛĩƢƷŎěþŦŎܒ�Ãű�þŦƟŎűŎƪƷþ�ƪþ�
bene di cosa si tratta: sono quelli che nel gergo vengono chiamati ěþܴ
ůŎűŎ, ossia una conformazione rocciosa costituita da due pareti con-
trapposte, che intagliano il dirupo, quasi parallele e vicine, tanto da 

2 Cfr. TLIO s.v.
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ěŻűƪĩűƷŎƢĩ�þŦŦܼþƢƢþůƟŎěþƷŻƢĩ�ĢŎ�ƪþŦŎƢĩ�ŎŦ�ěþůŎűŻ�ěŻű�Ŧþ�ƷĩěűŎěþ�ĢĩŦŦܼŻƟ-
ƟŻƪŎǬŎŻűĩ܌�ƟŻűĩűĢŻ�ěŎŻĸ�ƿű�ƟŎĩĢĩ�ĩ�ƿűþ�ůþűŻ�ƪƿ�ƿűþ�ƟþƢĩƷĩ܌�ĩ�ŦܼþŦƷƢŻ�
ƟŎĩĢĩ�ĩ� ŦܼþŦƷƢþ�ůþűŻ�ƪƿŦŦþ�ƟþƢĩƷĩ�ƟþƢþŦŦĩŦþ�ĩ�ŻƟƟŻƪƷþ܌�ƪþŦĩűĢŻ�Ģƿűơƿĩ�
facendo pressione. Ciò consente di superare dirupi anche aggettanti e 
strapiombanti, penetrando nelle fessure della montagna.

Così faranno i due poeti, allontanandosi da Malacoda e dagli altri 
ĢŎþǛŻŦŎ܌�ěŉĩ�ƪŎ�þǬǬƿǲŁþűŻ�Ŧܼƿű�ěŻű�ŦܼþŦƷƢŻܒ�SŦ�ěþűƷŻ�˪˪ɗɗɗ si apre infatti con 
ŦܼŎůůþłŎűĩ�ĢĩŦŦþ�ƢŎƪþŦŎƷþ�ĢĩŎ�Ģƿĩ�ƟŻĩƷŎ܌�ƿűŻ�ĢŎĩƷƢŻ�ŦܼþŦƷƢŻ܌�ĢĩűƷƢŻ�ơƿĩƪƷþ�
ܹłƢŻƷƷþܺ -�űܼþűĢþǛþů�Ŧܼƿű�ĢŎűþűǬŎ�ĩ�ŦܼþŦܘ��ƪþűǬþ�ěŻůƟþłűŎþ܌�ƪŻŦŎ܌þěŎƷŎ¼ܴ�܋
ƷƢŻ�ĢŻƟŻܘ�܌�ěŻůĩ�ŁƢþƷŎ�ůŎűŻƢ�ǛþűűŻ�ƟĩƢ�Ŧþ�ǛŎþܵܣ�SűŁĩƢűŻ ˪˪ɗɗɗ 1-3).

S�Ģƿĩ�ƪƷþűűŻ�ơƿŎűĢŎ�ƪěþŦþűĢŻ�Ŧþ�ŁĩƪƪƿƢþ܌�ŻǛǛŎþůĩűƷĩ�ŦܼƿűŻ�ƪŻƟƢþ�ŦܼþŦ-
tro perché la tecnica prevede che il corpo possa salire solo frapponendo 
łŦŎ�þƢƷŎ� Ŏű�ƟƢĩƪƪŎŻűĩ܌�ĩ�Ģƿűơƿĩ� ŎůƟĩĢŎƪěĩ�ĢŎ�ƟƢŻěĩĢĩƢĩ� ŦܼƿűŻ�þ�ȀþűěŻ�
ĢĩŦŦܼþŦƷƢŻܒ�rĩűƷƢĩ�'þűƷĩ�ƪܼŎůƟĩłűþ�Ŏű�ơƿĩƪƷþ�ƪþŦŎƷþ܌�űŻű�ƟƿƊ�ŁþƢ�þ�ůĩűŻ�
di temere che Malacoda e gli altri diavoli li seguano per coglierli di sor-
presa alla sommità della parete. Il timore di Dante è immediatamente 
ŎűƷƿŎƷŻ�Ģþ�ßŎƢłŎŦŎŻ܌�ěŉĩ�Ŧĩłłĩ�ƟƢŻűƷþůĩűƷĩ�űĩŦŦþ�ƪƿþ�ůĩűƷĩܗ�Ŏű�ĩǲŁĩƷƷŎ܌�
łŎƿűƷŎ�þŦŦþ�ƪŻůůŎƷĐ�ĢĩŦŦܼþƢłŎűĩ�ƢŻěěŎŻƪŻ܌�ĩłŦŎ�ƪěŻƢłĩ�ĢŎ�ŦŻűƷþűŻ�Ŏ�ĢŎþǛŻ-
li che volano, come aquile e nibbî, contro di loro per «arruncigliarli». 
/ěěŻ�Ģƿűơƿĩ�ěŉĩ܌�ěŻű�ƿű�þƷŦĩƷŎƪůŻ�ĢĩłűŻ�ĢŎ�űŻƷþ܌�ßŎƢłŎŦŎŻ�þǲŁĩƢƢþ�'þű-
Ʒĩ�ĩ�ƪŎ�ŦþűěŎþ�űĩŦ�ĢŎƢƿƟŻ�ěŉĩ�ĢþŦŦþ�ƪŻůůŎƷĐ�ĢĩŦŦܼþƢłŎűĩ�ĢŎǛþŦŦþ�űĩŦŦþ�ƪĩƪƷþ�
bolgia, quella degli ipocriti. Dante, avvinghiato sul petto di Virgilio che 
gli fa come da slitta, precipita lungo il bordo del pendio roccioso sino 
alla base del fossato della sesta bolgia (SűŁĩƢűŻ ˪˪ɗɗɗ 37 e sgg.):

� hŻ�Ģƿěþ�ůŎŻ�ĢŎ�ƪǋĚŎƷŻ�ůŎ�ƟƢĩƪĩ܌
ěŻůĩ�Ŧþ�ůþĢƢĩ�ěŉܼþŦ�ƢŻůŻƢĩ�ĸ�ĢĩƪƷþ
ĩ�ǛĩĢĩ�ƟƢĩƪƪŻ�þ�ƪĪ�Ŧĩ�Ȁþůůĩ�þěěĩƪĩ܌
� ěŉĩ�ƟƢĩűĢĩ�ŎŦ�ȀłŦŎŻ�ĩ�Łƿłłĩ�ĩ�űŻű�ƪܼþƢƢĩƪƷþ܌�
ܢ܍ܡ
� ĩ�łŎǋ�ĢþŦ�ěŻŦŦŻ�Ģĩ�Ŧþ�ƢŎƟþ�ĢƿƢþ
supin si diede a la pendente roccia,
ěŉĩ�Ŧܼƿű�Ģĩܼ�ŦþƷŎ�þ�ŦܼþŦƷƢþ�ĚŻŦłŎþ�ƷƿƢþܒ
 Non corse mai sì tosto acqua per doccia
a volger ruota di molin terragno,
ơƿþűĢܼĩŦŦþ�ƟŎǋ�ǛĩƢƪŻ�Ŧĩ�ƟþŦĩ�þƟƟƢŻěěŎþ܌
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� ěŻůĩ�ܼŦ�ůþĩƪƷƢŻ�ůŎŻ�ƟĩƢ�ơƿĩŦ�ǛŎǛþłűŻ܌
ƟŻƢƷþűĢŻƪĩűĩ�ůĩ�ƪŻǛƢþ�ܼŦ�ƪƿŻ�ƟĩƷƷŻ܌
ěŻůĩ�ƪƿŻ�ȀłŦŎŻ܌�űŻű�ěŻůĩ�ěŻůƟþłűŻܒ

È possibile che questo ǛŎǛþłűŻ3܌� ěŉĩ� ŦĩƷƷĩƢþŦůĩűƷĩ�ǛƿŻŦ�ĢŎƢĩ� ܻŻƢŦŻܼ܌�
ƟþƢþłŻűþƷŻ�þŦ�ěþűþŦĩ�ĢŻǛĩ�Ŧܼþěơƿþ�ƪěŻƢƢĩ�ơƿþƪŎ�ǛĩƢƷŎěþŦůĩűƷĩ�ƟƢŎůþ�ĢŎ�
precipitare sulle pale del mulino (la ĢŻěěŎþ del testo dantesco), indichi 
ƿűþ�ŁƢþƷƷƿƢþ�ĢĩŦŦþ�ƢŻěěŎþ�ƟŎǋ�ƪƷƢĩƷƷþ�ĢĩŦ�ěþůŎűŻ�ƢŻěěŎŻƪŻ܌�ŻƪƪŎþ�ƿűþ�Łĩƪ-
sura nella parete, adoperata dai poeti per arrampicarsi.

Giunti sul fondo della bolgia, aggirandosi tra i dannati, cercando il 
ƟŻűƷĩ�ěŉĩ�rþŦþěŻĢþ�þǛĩǛþ�ŦŻƢŻ�ŎűĢŎěþƷŻ܌�ƪܼŎůĚþƷƷŻűŻ�Ŏű�ŁƢþƷĩ� þƷþŦþűŻ܌�
ěŉĩ�ƪǛĩŦþ�þ�ßŎƢłŎŦŎŻ�ŦܼŎűłþűűŻ�ĢĩŦ�ĢŎþǛŻŦŻ܋�ƷƿƷƷŎ�Ŏ�ƟŻűƷŎ�ƪŻűŻ�ěƢŻŦŦþƷŎ܌�űĩƪ-
suno è rimasto in piedi. Sono così costretti a una seconda arrampicata, 
þűěŻƢþ�ƟŎǋ�ŁþƷŎěŻƪþ܌�ŦƿűłŻ�ƿű�þŦƷƢŻ�ěþůŎűŻ�ƢŻěěŎŻƪŻܒ� ŉĩ�ƪŎþ�ƿűܼþƢƢþůƟŎ-
ěþƷþ�ĢŎǲȀěŎŦĩ�ŦŻ�ĢŎůŻƪƷƢþ�ŎŦ�ƷĩůƟŻ�ěŉĩ�ßŎƢłŎŦŎŻ�ƟŻűĩ�þ�ƢŎłƿþƢĢþƢĩ�Ŧþ�ƟþƢĩƷĩ�
per trovare il camino roccioso su cui salire: «Le braccia aperse, dopo al-
ěƿű�ěŻűƪŎłŦŎŻܘ��ĩŦĩƷƷŻ�ƪĩěŻ�ƢŎłƿþƢĢþűĢŻ�ƟƢŎůþܘ��Ěĩű�Ŧþ�ƢƿŎűþ܌�ĩ�ĢŎĩĢĩůŎ�
di piglio» (SűŁĩƢűŻ ˪˪ɗˤ ܗܤړڑܮڑڑ�ƟŻŎ�ěŻůŎűěŎþűŻ�Ŧþ�ƪěþŦþƷþܣ�ǛǛڔڑ�ܒ�ĩ�ƪłł܋ܤܒ

� /�ěŻůĩ�ơƿĩŎ�ěŉܼþĢŻƟĩƢþ�ĩĢ�ĩƪƷŎůþ܌
ěŉĩ�ƪĩůƟƢĩ�ƟþƢ�ěŉĩ�ܼűűþűǬŎ�ƪŎ�ƟƢŻǛĩłłŎþ܌
ěŻƪř܌�ŦĩǛþűĢŻ�ůĩ�ƪǋ�ǛĩƢܼ�Ŧþ�ěŎůþ
� Ģܼƿű�ƢŻűěŉŎŻűĩ܌�þǛǛŎƪþǛþ�ƿűܼþŦƷƢþ�ƪěŉĩłłŎþ
ĢŎěĩűĢŻܴ�܋®ŻǛƢþ�ơƿĩŦŦþ�ƟŻŎ�ƷܼþłłƢþƟƟþܗ
ůþ�ƷĩűƷþ�ƟƢŎþ�ƪܼĸ�ƷþŦ�ěŉܼĩŦŦþ�ƷŎ�ƢĩłłŎþܵܒ

Le ƪěŉĩłłĩ4, gli appigli per le mani, probabilmente di forma allun-
gata, sono malcerti. Tutto è faticoso ed erto, e vinto il passaggio, Dante 
ƪŎ�þěěþƪěŎþ�ƪȀűŎƷŻ�ƪƿ�ƿűþ�ěĩűłŎþܒ�ßŎƢłŎŦŎŻ�ŦŻ�ĩƪŻƢƷþ�þ�ƟƢŻƪĩłƿŎƢĩܴ�܋£Ŏǋ�
Ŧƿűłþ�ƪěþŦþ�ěŻűǛŎĩű�ěŉĩ�ƪŎ�ƪþłŦŎþܵܣ�Ǜܗܤڔڔ�ܒ�ĩ�ěŻƪř�'þűƷĩ܌�ƢŎűǛŎłŻƢŎƷŻ܌�ěŻű-
ƷŎűƿþ�Ŧþ�ƪěþŦþƷþܴ�܋®ƿ�ƟĩƢ�ŦŻ�ƪěŻłŦŎŻ�ƟƢĩűĢĩůůŻ�Ŧþ�ǛŎþܘ�܌�ěŉܼĩƢþ�ƢŻűěŉŎŻ-
ƪŻ܌�ƪƷƢĩƷƷŻ�ĩ�ůþŦþłĩǛŻŦĩܘ�܌�ĩĢ�ĩƢƷŻ�ƟŎǋ�þƪƪþŎ�ěŉĩ�ơƿĩŦ�ĢŎ�ƟƢŎþܵܣ�ǛǛܒܤڒڕܮڐڕ�ܒ�
Sembra la descrizione precisa di un camino roccioso, tecnicamente di 

3 Cfr. VD s.v. ǛŎǛþłűŻ. 
4 Cfr. VD s.v. ƪěŉĩłłŎþ.
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una fessura, dove le pareti sono così strette che neppure il corpo può 
entrarvi, e la scalata in pressione va fatta con mani e piedi appigliati tra 
i due lembi di roccia contrapposti, con il corpo esposto fuori, nel vuoto 
della parete. In questa guisa, e con questo sforzo, Dante e Virgilio arri-
ǛþűŻ�Ŏű�ěŎůþ�þŦŦܼþƢłŎűĩ�ĢĩŦŦþ�ƪĩƷƷŎůþ�ĚŻŦłŎþܒ�

Giunti al settimo ponte che sovrasta la settima bolgia, quella dei la-
dri, Dante si sporge per vedere in fondo al fossato, ma non riesce né a 
intender nulla, né a vedere distintamente: «Non so che disse, ancor che 
ƪŻǛƢþ�ܼŦ�ĢŻƪƪŻܘ��ŁŻƪƪŎ�Ģĩ�ŦܼþƢěŻ�łŎĐ�ěŉĩ�ǛþƢěþ�ơƿŎǛŎܘ�ܗ�ůþ�ěŉŎ�ƟþƢŦþǛþ�þĢ�ŎƢĩ�
ƟþƢĩþ�ůŻƪƪŻܵ� �ܒǛǛܣ �ܒܤژڕܮږڕ SűěƿƢŎŻƪŎƷŻ܌�'þűƷĩ� ƟƢŻƟŻűĩ� þ�ßŎƢłŎŦŎŻ� ĢŎ� þƷ-
ƷƢþǛĩƢƪþƢĩ�ŎŦ�ƟŻűƷĩ�ƪŎűŻ�þŦŦܼþƢłŎűĩ�ĢĩŦŦܼŻƷƷþǛþ�ĚŻŦłŎþ܌�ĩ�ơƿŎ�ĢŎ�ĢŎƪěĩűĢĩƢĩ�
ŦƿűłŻ�Ŧĩ�ƟĩűĢŎěŎ�ĢĩŦŦܼþƢłŎűĩ�ǛĩƢƪŻ�ŎŦ�ŁŻƪƪþƷŻ�ĢĩŦŦþ�ƪĩƷƷŎůþ�ĚŻŦłŎþܒ�'ŻƟŻ�Ŧĩ�
þƢƢþůƟŎěþƷĩ�þƟƟĩűþ�ŎűƷƢþƟƢĩƪĩ܌�'þűƷĩ�ŉþ�þěơƿŎƪŎƷŻ�Ŧþ�ƪŎěƿƢĩǬǬþ�ĢĩŦŦܼþŦ-
ƟŎűŎƪƷþ�ĩƪƟĩƢƷŻܒ� Żƪř�ŁþűűŻ܌�ĩ�Ŏ�Ģƿĩ�ƟŻĩƷŎ�ěŻůƟŎŻűŻ�Ŧþ�ƷĩƢǬþ�ƪěþŦþƷþ�ƟŎǋ�
ŎůƟĩłűþƷŎǛþ�ĢĩŦ�ƟĩƢěŻƢƪŻܴ�܋tŻŎ�ĢŎƪěĩűĢĩůůŻ�ŎŦ�ƟŻűƷĩ�Ģþ�Ŧþ�ƷĩƪƷþܘ��ĢŻǛĩ�
ƪܼþłłŎƿłűĩ�ěŻű�ŦܼŻƷƷþǛþ�ƢŎƟþܘ�܌�ĩ�ƟŻŎ�ůŎ�Łƿ�Ŧþ�ĚŻŦłŎþ�ůþűŎŁĩƪƷþܵܣ�ǛǛܒܤژږܮڗږ�ܒ

La descrizione della settima bolgia occupa il restante spazio del ˪˪ɗˤ 
canto e tutto il ˪ ˪ ʕ܌�ȀűŻ�þŦŦܼŎűŎǬŎŻ�ĢĩŦ�˪ ˪ˤɗ canto; dobbiamo qui immagi-
narci Dante e Virgilio ancora sul fondo della settima bolgia; riprendiamo 
per esteso i versi che descrivono la risalita (SűŁĩƢűŻ ˪˪ˤɗ 13-18):

 Noi ci partimmo, e su per le scalee
ěŉĩ�űܼþǛĩþ�ŁþƷƷŻ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ܌
ƢŎůŻűƷƊ�ܼŦ�Ģƿěþ�ůŎŻ�ĩ�ƷƢþƪƪĩ�ůĩĩܗ
 e proseguendo la solinga via,
ƷƢþ�Ŧĩ�ƪěŉĩłłĩ�ĩ�ƷƢþ�ܼ�ƢŻěěŉŎ�Ģĩ�ŦŻ�ƪěŻłŦŎŻ
lo piè sanza la man non si spedia.

Abbiamo ormai compreso che i due poeti, in queste discese e nelle 
risalite, si servono delle fessure e delle grotte, ossia dei camini rocciosi, 
per scalare gli argini con la tecnica della risalita a pressione. In questo 
senso, il termine ƪěþŦĩþ�Łþ�ƢŎŁĩƢŎůĩűƷŻ�ƪŎěƿƢþůĩűƷĩ�þłŦŎ�ܻþƟƟŎłŦŎܼ�ĢĩŎ�ƟŎĩ-
di5, mentre ƪěŉĩłłĩ e ƢŻěěŉŎ a quelli delle mani, come abbiamo visto nella 

5� hþ�ƟƢŎůþ�þƷƷĩƪƷþǬŎŻűĩ�ƟþƢĩ�ƷƢŻǛþƢƪŎ܌�ƪĩěŻűĢŻ�ŎŦ� ŻƢƟƿƪ��ßS܌�űĩŦŦܼSƷŎűĩƢþƢŎŻ�þŎ� ŦƿŻłŉŎ�
santi܌�űĩŦŦܼĩĢŎǬŎŻűĩ�ĢŎ�rȄˈʬɗ˵ɗʅ 'ȄʬȩȄɻʅ, Ãű�ŎƷŎűĩƢþƢŎŻ�ĢƿłĩűƷĩƪěŻ�ƟĩƢ�Ŧþ�¼ĩƢƢþ�®þűƷþ, 
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ƪěþŦþƷþ�ĢĩŦŦܼþƢłŎűĩ�ƷƢþ�ƪĩƪƷþ�ĩ�ƪĩƷƷŎůþ�ĚŻŦłŎþܣ�Ŧþ�ƪěŉĩłłŎþ di cui Virgilio 
þǛĩǛþ�ĢĩƷƷŻ�þ�'þűƷĩܴ�܋ƪŻǛƢþ�ơƿĩŦŦþ�ƟŻŎ� ƷܼþłłƢþƟƟþܵ6ܤ. Ma ŎĚŻƢűŎ a cosa 
ƟŻƷƢĐ�ŁþƢ�ƢŎŁĩƢŎůĩűƷŻܓ�Ŧþ�ƟþƢŻŦþ�ĸ�þŦ�ěĩűƷƢŻ�ĢŎ�ƿűþ�ǛĩƢþ�ĢŎƪƟƿƷþ�ȀŦŻŦŻłŎěþ�
che dura da alcuni decenni. La ěƢƿǡ è già negli antichi commenti, e si 
ƢŎǴŦĩƷƷĩ�űĩŦŦþ�ůŻƢŁŻŦŻłŎþ�ĢĩŦŦþ�ƷƢþĢŎǬŎŻűĩ�ůþűŻƪěƢŎƷƷþ܌�Ģþ�ěƿŎ�ĩůĩƢłŻ-
űŻ�Ģƿĩ�ǛĩƢƪŎŻűŎܴ�܋ĩ�ƪƿ�ƟĩƢ�Ŧĩ�ƪěþŦĩĩܘ��ěŉĩ�űܼþǛĩþű�ŁþƷƷĩ�Ŏ�ĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�
ƟƢŎþܵܗ�ŻƟƟƿƢĩܴ�܋ ĩ�ƪƿ�ƟĩƢ�Ŧĩ�ƪěþŦĩĩܘ��ěŉĩ�űܼþǛĩþ�ŁþƷƷŻ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþܵܒ

¥ƿĩƪƷþ�Ŧþ�ĢŎǲŁƢþǬŎŻűĩ�űĩŎ�ůþűŻƪěƢŎƷƷŎ�ĢĩŦŦܼþűƷŎěþ�ǛƿŦłþƷþ�ĢĩŦŦܼĩĢŎǬŎŻ-
ne Petrocchi:

ěŉĩ�űþƿĩþ�ŁþƷƷŻ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ�ÃƢĚ
ěŉĩ�űþƿĩþ�ŁþƷƷŎ�ŎĚŻƢűŎܧ�þܨ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Co
ěŉĩ�űþƿĩþ�ŁþƷƷŎܧ�Ŏܨ�ĚŻƢűŎ�þ�ƪĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Pr
ěŉĩ�űþƿĩþ�ŁþƷƷŎ�Ŏ�ĚƿŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Mad
ěŉĩ�űþƿĩþ�ŁþƷƷŎ�ŦŻƢĢŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ�Nþů�
ěŉĩ�űűþƿĩþ�ŁþƷƷŎ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Ash
ěŉĩ�űþƿĩű�ŁþƷƷŎ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Cha
ěŉĩ�űþƿĩű�ŁþƷƷŎ�ܼŎܽ�ĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Lo Ricc
ěŉĩ�űþƿĩű�ŁþƷƷŎ�Ŏ�ĚƿŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Pa
ěŉĩ�űþƿĩű�ŁþƷƷĩ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Vat
ěŉĩ�űþƿĩþű�ŁþƷƷĩ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Fi Mart Triv
ěŉĩ�űþƿĩþű�ŁþƷƷŎ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Eg Ga La Lau Parm Po Tz
ěŉĩ�űþƿŎĩű�ŁþƷƷĩ�ŦŻƢůĩ�þ�ƪěĩűĢþƢ�ƟƢŎůþ ƟƢŎþ Laur 
ěŉĩ�űþƿŎĩű�ŁþƷƷŎ�ŎĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþ Rb

in «Studi medievali», s. III, ʕ ɗɗ܌ڕڕژڐ�܌�ƟƟܴ�܋ڕژڐܮړڔڐݑܒ /�ơƿŎűĩ�ƟƢĩƪƪŻ�ĢĩűƷĩŻ�ĢþŦŦĩ�ƷƢĩŁƿűŎ�
dello mastro altare sotto monte Clavario si è la colonna là ove lo Nostro Singnore 
Sŉĩƪƿ� ŉƢŎƪƷŻ�Łƿ�ŁĩłþƷŻ�ĩ�ĚþƷƷƿƷŻ�ĢþŦŦŎ�łŎƿĢĩŎ�ƷƿƷƷŻ�ŎűƿĢŻ�ŎܣűܤűþܡűܢǬŎ�ƪƿþ�ĚĩűĩĢŎƷƷþ�
ƟþƪƪŎŻűĩܒ��ŦŦþƷŻ�ĢŎ�ơƿŎűĩ�þ�ƿűþ�ĢŎƪěŎĩƪþ�ĢŎ�åh�ƪěþŦĩŎ�ĢŎ�łƢþĢŎ�ƪř�ƷƢŻǛþ�ŦܼƿŻůŻ�ŦŻ�ŦƿŻłŉŻ�
là ove sancta Lena trovoe la sancta verace croce del Nostro Singnore Ihesu Christo». 
Potrebbe certo trattarsi di continuazione dal lat. ʴȢȄɰȰʬɗˈɹ con evoluzione in -ĸŻ, 
ƷŎƟŎěŻ�ĢĩŦ�ƷŻƪěþűŻ�ŻěěŎĢĩűƷþŦĩ܌�ůþ�þűěŉĩ�ĢŎ�łþŦŦŎěŎƪůŻ�ĢþŦŦܼþűƷŎěŻ�ŁƢܒ�ĩƪěŉþŦŎĩƢ, come 
ritenevo in�¦ɗȢȢȄʬȩʅ�ßɗȰɰ, S�łþŦŦŎěŎƪůŎ�ĢĩŦŦþ�Divina Commedia, Roma, Aracne, 2014, 
ƟƟܒڗژڑܮږژڑݑܒ�£ĩƢþŦƷƢŻ�ŎŦ�ƷĩƢůŎűĩ�ĸ�ůŻŦƷŻ�ƢþƢŻ�Ŏű�þƢĩþ�ŎƷþŦŻƢŻůþűǬþ܌�ůĩűƷƢĩ�ĸ�ĢŎǲŁƿ-
ƪŻ�Ŏű�þƢĩþ�łþŦŦŻƢŻůþűǬþ܌�ĢŻǛĩ�ƪŎ�ƷƢŻǛþűŻ�ŎůƟŎĩłŉŎ�ƪĩůþűƷŎěþůĩűƷĩ�þǲȀűŎ�þŎ�űŻƪƷƢŎ܋�
medio fr. ĪěþŦǢŎܣ�dĩƢƪܻ�ܤܒƟŎĩƢƢĩƪ�ơƿŎ�ƪĩƢǛĩűƷ�ĢܼĩƪěþŦŎĩƢ�ƟŻƿƢ�ŁƢþűěŉŎƢ�ƿű�ůƿƢܼܗ�ĪěŉþŦŎĩƢ 
ܒƟĩƷŎƷ�ĪƪěŉĩŦŦĩ�ơƿܼŻű�þƟƟƿŎĩ�ƪƿƢ�Ŧĩ�ƷþŦƿƪ�Ģܼƿű�ŁŻƪƪĪ�ƟƿŻƢ�ŁþěŎŦŎƷĩƢ�ƿű�Ɵþƪƪþłĩܼܻ�ܤŉþƢŻƪƷ ܣ

6 Per ƢŻěěŉŎŻ cfr. VD s.v.
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In pratica si hanno le seguenti costellazioni: 

�űþƿĩþ� Ż�Nþů�rþĢ�£Ƣ�ÃƢĚܪűܩ
nauean ܘ�nauen ܘ�nauien Cha Eg Ga La Lau Parm Po Tz Vat Lo Ricc Pa Fi Mart 
Triv Laur Rb
ŁþƷƷŎ��ƪŉ� ŉþ� Ż�/ł�Nþů�Gþ�hþ�hŻ�¦Ŏěě�hþƿ�rþĢ�£þ�£þƢů�£Ż�£Ƣ�¦Ě�¼Ǭ�
ŁþƷƷĩ�Vat Fi Mart Triv Laur
ŁþƷƷŻ�ÃƢĚ
ŎĚŻƢűŎܘ��Ŏ�ĚŻƢűŎ�ƷƿƷƷŎܫ��hþƿƢ�Nþů
ŦŻƢůĩ Laur
ŦŻƢĢŎ�Nþů

tĩŦŦĩ�ƿŦƷŎůĩ�ĩĢŎǬŎŻűŎ�ŎŦ�ƷĩƪƷŻ�þƟƟþƢĩܴ�܋ űܼþǛĩþű�ŁþƷƷĩ�Ŏ�ĚŻƢűŎܵܣ� þƪĩŦŦþ7 
e Vandelli8ܴ�ܗܤ űܼþǛĩþ�ŁþƷƷŻ�ŎĚŻƢűŎܵܣ�£ĩƷƢŻěěŉŎ9, Sanguineti10ܴ�ܗܤ űܼþǛĩþ�ŁþƷ-
to i borni» (Trovato11ܴ�ܗܤűܼþǛĩþű�ŁþƷƷŎ�ŎĚŻƢűŎܵܣ�SűłŦĩƪĩ12).

SŦ�ƪŎłűŎȀěþƷŻ�ĸ�ǛþƢŎþůĩűƷĩ�ĢĩěŦŎűþƷŻܒ�Ãű�ƟƢŎůŻ�ěþůƟŻ�ƪĩůþűƷŎěŻ܌�
ĩǛŎĢĩűƷĩůĩűƷĩ�ĩƢƢþƷŻ܌�ĸ�űĩŦŦܼ�ƷƷŎůŻ ěŻůůĩűƷŻ, che chiosa ĚŻƢűŎ con ‘la-
ĢƢŎܼܣ�ǛŎěŎűŻ�GŎŻǛþűűŎ�Ģþ�®ĩƢƢþǛþŦŦĩܴ�܋ŎűŎơƿŎܵܒܤ�ÃűܼþŦƷƢþ�ƪƷƢþĢþ�ĸ�Ŏűþƿłƿ-

7 'ȄɻˀȰ��ɰɗɋɒɗȰʬɗ, 'ŎǛŎűþ� ŻůůĩĢŎþ, ed. critica a cura di Mario Casella, Bologna, 
ðþűŎěŉĩŦŦŎڒڑژڐ�܌�ĩ�ƪƿěěĩƪƪŎǛĩ�ƢŎƪƷܣ�ܒơƿŎ�ĸ�ěŻűƪƿŦƷþƷþ�ơƿĩŦŦþ�ĢĩŦܒܤړڔژڐ�

8 hĩ�ŻƟĩƢĩ�ĢŎ�'þűƷĩܘ�¼ĩƪƷŻ�ěƢŎƷŎěŻ�ĢĩŦŦþ�®ŻěŎĩƷĐ�'þűƷĩƪěþ�SƷþŦŎþűþ, a cura di Michele Bar-
ĚŎ܌�/ƢűĩƪƷŻ�GŎþěŻůŻ�£þƢŻĢŎ܌�FƢþűěĩƪěŻ�£ĩŦŦĩłƢŎűŎ܌�/ƢůĩűĩłŎŦĢŻ�£ŎƪƷĩŦŦŎ܌�£ŎŻ�¦þŠűþ܌�
Enrico Rostagno, Giuseppe Vandelli, con indice analitico dei nomi e delle cose di 
Mario Casella, Firenze, Bemporad, 1921; anche 'ȄɻˀȰ��ɰɗɋɒɗȰʬɗ, hþ�'ŎǛŎűþ� Żůܴ
ůĩĢŎþܘ�¼ĩƪƷŻ�ěƢŎƷŎěŻ�ĢĩŦŦþ�®ŻěŎĩƷĐ�'þűƷĩƪěþ�SƷþŦŎþűþ�ƢŎǛĩĢƿƷŻ�ěŻŦ�ěŻůůĩűƷŻ�ƪěþƢƷþǬǬŎűŎþűŻ�
ƢŎŁþƷƷŻ�Ģþ�GŎƿƪĩƟƟĩ�ßþűĢĩŦŦŎ܌�rŎŦþűŻ܌�NŻĩƟŦŎڗڑژڐ�܌�ĩ�ƪƿěěĩƪƪŎǛĩ�ĩĢĢܣ�ܒŎű�ƟþƢƷŎěŻŦþƢĩ�ơƿŎ�
ĸ�ěŻűƪƿŦƷþƷþ�ŦܼþűþƪƷþƷŎěþ�ĢŎ�ơƿĩŦŦþ�ĢĩŦܒܤږڒژڐ�

9 'ȄɻˀȰ �ɰɗɋɒɗȰʬɗ, hþ�Commedia�ƪĩěŻűĢŻ�Ŧ݂þűƷŎěþ�ǛƿŦłþƷþ, ed. critica a cura di Giorgio 
Petrocchi, cit.

10 'þűƷŎƪ��ŦþłŉĩƢŎŎ� ŻůĩĢŎþ, ed. critica a cura di Federico Sanguineti, Firenze, Edizioni 
del Galluzzo, 2001.

11 'ȄɻˀȰ �ɰɗɋɒɗȰʬɗ,  ŻůůĩĢŎþܘ�SűŁĩƢűŻ, ed. critica e commento a cura di Luisa Fer-
retti Cuomo, Elisabetta Tonello, Paolo Trovato, Limena (Padova), libreriauniversi-
taria.it, 2022, 2 voll.

12 'ȄɻˀȰ �ɰɗɋɒɗȰʬɗ,  ŻůůĩĢŎþ, ed. critica a cura di Giorgio Inglese, Firenze, Le Let-
tere, 2021, 3 voll.



Riccardo Viel

764

rata dal Buti, che anziché ĚŻƢűŎ�legge ĚƿŎŻƢ܌�űĩŦ�ƪĩűƪŻ�ĢŎ�ܻĚƿŎŻܼ܌�ƪĩłƿřƷŻ�
ƟŻŎ�Ģþ��ƢƿűŻűĩ��ŎþűěŉŎܗ�ǛŎěŎűþ�ĢŎ�ƪŎłűŎȀěþƷŻ܌�ůþ�ůĩűŻ�ƪěŻƢƢĩƷƷþ܌�ĸ�Ŧþ�
lettura inaugurata da Benvenuto da Imola che chiosa con «ablucina-
tos», seguìto poi da altri: Cristoforo Landino «abbaglati et di captiva 
vista», Alessandro Vellutello «di non sana, e mala veduta», ruotando 
þƷƷŻƢűŻ�þŦ�ƪŎłűŎȀěþƷŻ�ĢŎ�ܻłƿĩƢěŎŻܼ܌�ĩǲŁĩƷƷŎǛþůĩűƷĩ�þƷƷĩƪƷþƷŻ�űĩŦ�ȀŻƢĩűƷŎ-
no del Trecento13ܒ�£ŻěŻ�ěŻűǛŎűěĩűƷĩ�þűěŉĩ�ŦܼþěěŻƪƷþůĩűƷŻ�ěŻű�ܴĚŻǬǬŎܵ܌�
proposto da Torquato Tasso e sviluppato recentemente da Giacalone 
(«ĚŻƢűŎ: ĚŻƢűŎŻƪ܌�űĩŦ�ƪĩűƪŻ�ĢŎ�ܻłŻűȀŻƢĩ܌�ĚŎƷŻƢǬŻŦŻܼ܌�ĸ�ƢĩłŎƪƷƢþƷŻ�Ŏű��ŻűǛĩ-
sin da la Riva nel 'ĩ�ƪěƢŎƟƷƿƢþ�ƢƿĚƢþܡ�ǛǛܒܤܵܢڒڑܮڐڑڑ�ܒ

Ãű�ƪĩěŻűĢŻ�ƪŎłűŎȀěþƷŻ�ĸ�ŎűþƿłƿƢþƷŻ�Ģþ�dþěŻƟŻ�ĢĩŦŦþ�hþűþܣ�ƪĩłƿřƷŻ�
dal Codice cassinese), che annota «freddi e stanchi», attribuito ai due 
ƟŻĩƷŎ܌�ěŻůĩ�þ�ƪŎłűŎȀěþƢĩ�ƿűŻ�ƪƷþƷŻ�ĢܼþűŎůŻܗ�ƪŎůŎŦůĩűƷĩ�þŦŦ�ܼűŻűŎůŻ�
Fiorentino che chiosa «gombi et chinati».

'þǛǛĩƢŻ�ƪŎűłŻŦþƢĩ�ĸ�ŎŦ�ƪŎłűŎȀěþƷŻ�þƷƷƢŎĚƿŎƷŻ�þŦ�Ŧĩůůþ�Ģþ�rþƢþůþƿ-
ƢŻ܌�ěŉĩ�þǲŁĩƢůþܴ�܋�ŻƢűŎþ�ƪŎ�ĸ�ƿűþ�ěŻűěŎŦŎþ�ůþƢŎűþ�ĩ�ŉþ�ȀłƿƢþ�Ģĩ�ơƿĩŦŦþ�
űŻŎ�ĢŎěŎůŻ�ܹƪþŦŦŎƷþܺ ��ůþ�ƷþŦĩܗ�ŁþěƷþ�þ�ƪěŻűěŎŦŎþܵ܌�ĩĢ�ĸ�ůŻűƷþƷþ�Ģĩ�łƢþĢŎܗ
ƪŎłűŎȀěþƷŻ�ƪŎ�þǛǛŎěŎűþ�ƟŻŎ�þ�ơƿĩŦŦŻ�ĢŎ� ܻƪƟŻƢłĩűǬþܼ܌� ܻƢŻěěŎþ�ěŉĩ�ƪƟŻƢłĩܼ܌�
ܻƟŎĩƷƢþ� ĢŎ� ĚþƪþůĩűƷŻܼ܌� ěŻůĩ� Ŏű� ¼ƢŎŁŻű� GþĚƢŎĩŦĩ܋� ܴƪŻűŻ� ơƿĩŦŦĩ� ƟŎĩƷƢĩ�
ěŉĩ�þǛþűǬþűŻ� ŁƿŻƢŎ�ĢܼþŦěƿűŻ�ůƿƢŻ܌� ěŉĩ� ƪŎ� ŦþƪěŎþ� ŎůƟĩƢŁĩƷƷŻ܌�ƟĩƢ�þǛĩƢ�
Ģþ�ěŉŎþǛþƢ�ěŻű�ŦܼþŦƷƢŻ�ěŉĩ�ǛƿŻŎ�ŁþƢĩ܌�ŎŦ�ěŉĩ�ƟþƢĩ�ơƿþƪŎ�ƪěþŦþܵܗ��ĩƢűþƢĢŎ-
űŻ�'þűŎĩŦŦŻܴ�܋ơƿĩŦŦĩ�ƟŎĩƷƢĩ܌�ěŉĩ�ƪŻłŦŎŻűŻ�þǛþűǬþƢ�ŁƿŻƢŎ�ĢܼþŦěƿű�ůƿƢŻ܌�
che si lascia imperfetto, & non compito»; Ludovico Castelvetro: «cose 
ƪƟŻƢƷĩ�Ŏű�ŁƿŻƢŎܵܒ��ƷƷƢþǛĩƢƪŻ�ơƿĩƪƷŻ�ƟĩƢěŻƢƪŻ�ŎűƷĩƢƟƢĩƷþƷŎǛŻ�ƟŎǋ�ůŻĢĩƢ-
namente si arriva a ricollegare il termine col dominio galloromanzo, 
come in Baldassarre Lombardi: «�ŻƢűĩƪ� Ģĩƪ� ůƿƢþŎŦŦĩƪ� ƪܼþƟƟĩŦŦþűŻ� Ŏű�
FƢþűěĩƪĩ�ơƿĩŦŦĩ�ƟŎĩƷƢĩ�ěŉĩ�ƪܼŎůƟŎþűƷþűŻ�ǛŎěŎűĩ�þܼ �ůƿƢŎ�ƟĩƢ�ƢŎƟþƢþƢŦŎ�Ģþ-
łŦŎ�ƿƢƷŎ�ĢĩŦŦĩ�ƢƿŻƷĩ�Ģĩܼ�ěþƢƢŎ�ĩ�ěþƢƢŻǬǬĩܵܗ�tŎěěŻŦƊ�¼ŻůůþƪĩŻܴ�܋ŁƢþűěĩƪĩ�
ĚŻƢűĩƪ܌�ơƿĩܼ�ƪþƪƪŎ�Ż�ůþƷƷŻűŎ�ěŉĩ�ƪƟŻƢłŻű�ĢþŦ�ůƿƢŻ�Ż�ƟĩƢ�þĢĢĩűƷĩŦŦþƷŻ�Ż�
ƟĩƢ�ĢŎŁĩűĢĩƢĩ�űĩŦŦĩ�ƪƷƢþĢĩ�Ŧþ�ůƿƢþłŦŎþ�ĩ�Ŏ�ƟþƪƪþűƷŎ�ĢþŦŦܼƿƢƷŻ�Ģĩܼ�ěþƢƢŎ�Ż�
ƪŎůŎŦĩܵܗ�¦þǲŁþĩŦŦŻ��űĢƢĩŻŦŎܴ�܋£ƢŻƟƢŎþůĩűƷĩ�Ŧĩ�ƟŎĩƷƢĩ�ȀƷƷĩ�Ŏű�ƷĩƢƢþ�þ�ƪĩ-
łűþƢĩ�Ŏ�ěŻűȀűŎ�Ģĩܼ�ěþůƟŎܣ�ŁƢþűěܒ�ĚŻƢűĩƪ)».

13 Cfr. TLIO s.v.
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hĩ�Ģƿĩ�ŎűƷĩƢƟƢĩƷþǬŎŻűŎ�ƟŎǋ�ƢŎěŻƢƢĩűƷŎ�ĩ�ěŻűǛŎűěĩűƷŎ�þěěŻƪƷþűŻ�ŎŦ�ƷĩƢ-
ůŎűĩ�þ�ƿűŻ�ƪƷþƷŻ�ĢܼþűŎůŻ�ĢĩŎ�Ģƿĩ�ƟŻĩƷŎܴܣ�ŁƢĩĢĢŎ�ĩ�ƪƷþűěŉŎܴܵ�܌łŻůĚŎ�ĩƷ�
chinati») o a una pietra sporgente dei muri delle case o, anche, una pie-
ƷƢþ�ĢŎ�ěŻűȀűĩܒ�£ƢŻƟƢŎŻ�ơƿĩƪƷܼƿŦƷŎůþ�ŎűƷƿŎǬŎŻűĩ�ĸ�ůĩƪƪþ�þ�ŁƢƿƷƷŻ�Ģþ�ßþű-
ĢĩŦŦŎ�ěŉĩ�ƷƢþĢƿěĩܴ�܋ƪƿ�ƟĩƢ�Ŧĩ�ƪěþŦĩĩ�ěŉĩ�ěŎ�þǛĩǛþűŻ�ŻǲŁĩƢƷŻ�þŦŦŻ�ƪěĩűĢĩƢĩ�
di prima le sporgenze dello scoglio»14. In questo senso, ĚŻƢűŎŻ sarebbe 
ƿű�ŁƢþűěĩƪŎƪůŻ�ƟĩƢ�ŦܼþűƷŎěŻ�ŁƢܒ�ĚŻƢűĩ (o prov. ĚŻƢűþܻ�ܤƟŎĩƷƢþ�ĢŎ�ěŻűȀűĩܼ܌�
ܻěŎƟƟŻܼܻ�܌ƟŎĩƷƢþܼ ůŎƪƿƢþ�ĢŎ�ƷĩƢƢþܼܻ�܌ .15ܤڔڕړ�܌ȡʅˀɗɻȄ (FEW s.v., ɗ܇�ܒ�ĢþŦ�łþŦŦ܌

Petrocchi, non convinto della lettura di Vandelli, e degli altri prima 
di lui, scrive: «anzitutto ŁþƷƷŻ e non ŁþƷƷĩ e ŁþƷƷŎ; poi ŎĚŻƢűŎ e non ĚŻƢűŎ, e 
di ciò si ha la maggiore sicurezza giacché soltanto ŎĚŻƢűŎ avrebbe potu-
to, unito al participio passato (ŁþƷƷ݂ŎĚŻƢűŎ), determinare le alternanze di 
ŁþƷƷŎ e ŁþƷƷĩ»16. Ma questo argomento mi pare debole, dacché potrebbe 
pensarsi a un participio passato ŁþƷƷŻ apocopato, seguìto dal sostanti-
vo ĚŻƢűŎ�ƟƢĩěĩĢƿƷŻ�ĢþŦŦܼþƢƷŎěŻŦŻ܋�i ĚŻƢűŎ. Inoltre la proposta di Petrocchi 
obbliga a ritoccare i manoscritti eliminando la -n�ȀűþŦĩ�ĢŎ�þǛĩþű, inter-
ǛĩűƷŻ�ƟŎƿƷƷŻƪƷŻ�ŻűĩƢŻƪŻ܌�ĩ�ěŉĩ�ŎůƟŻűĩ�þŦ�ȀŦŻŦŻłŻ�ĢŎ�ƢŎƷĩűĩƢĩ�ܴƪěĩűĢĩƢ�
ƟƢŎþܵ�ŎŦ�ƪŻłłĩƷƷŻ�ĢĩŦŦܼŎűěŎƪŻܒ

£ĩƷƢŻěěŉŎ� ƪŎ� ěŻŦŦŻěþ� Ģƿűơƿĩ� űĩŦŦܼþŦǛĩŻ� ĢŎ� ěŻŦŻƢŻ� ěŉĩ� ƢŎƷĩűłŻűŻ� ŎŦ�
Ŧĩůůþ� ƿű� þłłĩƷƷŎǛŻ� ƢŎŁĩƢŎƷŻ� þŎ� Ģƿĩ� ƟŻĩƷŎ܌� ƢĩěƿƟĩƢþűĢŻ� ƿűܼŎƟŻƷĩƪŎ� ĢŎ�
Pagliaro, secondo cui ŎĚŻƢűŎŻ�sarebbe da ricondurre al lat. ȰȡˈʬɻȰˈ ,ɹ 
ěŎŻĸ�ܻĚŎþűěŻ܌�ĩĚƿƢűĩŻܼ܌�űĩŦ�ƪĩűƪŻ�ĢŎ�ܻƟþŦŦŎĢŻܼ܌�ƢŎěŻƪƷƢƿĩűĢŻܴ�܋ĩ�ƪƿ�ƟĩƢ�Ŧĩ�
ƪěþŦĩĩ� �ܘ ěŉĩ�űܼþǛĩþ� ŁþƷƷŻ� ŎĚŻƢűŎ� þ� ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþܵ܌� ŻƪƪŎþ� ܻƪƿ�ƟĩƢ� Ŧþ� ƪěþŦþ�
ěŉĩ�ěŎ�þǛĩǛþ�ŁþƷƷŻ�ŎůƟþŦŦŎĢŎƢĩ�ƟƢŎůþ�űĩŦŦŻ�ƪěĩűĢĩƢĩܼܒ�Ãű�ŉþƟþǡ, dunque, 
ůþŎ�ƟŎǋ�þƷƷĩƪƷþƷŻ� Ŏű�ƪĪłƿŎƷŻ܌�ůþ�þěěŻŦƷŻ�Ģþ�ƷƿƷƷŎ�łŦŎ�ĩĢŎƷŻƢŎ�ůŻĢĩƢűŎ܌�
ivi compreso Giorgio Inglese, che avanza un rapporto con il Vangelo di 
hƿěþܴ�܌łƢþĢŎĚƿƪܢܒܒܒܡ��ĩĚƿƢűŎƪ�ƪƷþƷ�ƷŻƢƿƪܵ17.

14 'ȄɻˀȰ��ɰɗɋɒɗȰʬɗ, hþ�'ŎǛŎűþ� ŻůůĩĢŎþ, ¼ĩƪƷŻ�ěƢŎƷŎěŻܢܒܒܒܡ��ƢŎŁþƷƷŻ�Ģþ�GŎƿƪĩƟƟĩ�ßþűĢĩŦŦŎ, 
cit., þĢ�ŦŻěƿů.

15 ¦ɗȢȢȄʬȩʅ ßɗȰɰ܌ S�łþŦŦŎěŎƪůŎ�ĢĩŦŦþ�'ŎǛŎűþ� ŻůůĩĢŎþ܌�ěŎƷ܌ܒ�ƟƟܒړړڑܮڒړڑݑܒ
16 'ȄɻˀȰ �ɰɗɋɒɗȰʬɗ, hþ�Commedia�ƪĩěŻűĢŻ�Ŧ݂þűƷŎěþ�ǛƿŦłþƷþ, ed. critica a cura di Giorgio 

Petrocchi, cit., þĢ�ŦŻěƿů.
17 'ȄɻˀȰ �ɰɗɋɒɗȰʬɗ,  ŻůůĩĢŎþ, ed. critica a cura di Giorgio Inglese, cit., þĢ�ŦŻěƿů.
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/ƟƟƿƢĩ� ŦܼŎűƷĩƢƟƢĩƷþǬŎŻűĩ� űŻű� ěŻűǛŎűěĩܒ� £ĩƢěŉĪ� þǛƢĩĚĚĩƢŻ� ĢŻǛƿƷŻ�
ŎůƟþŦŦŎĢŎƢĩܓ�£ĩƢ� Ŧþ�ĢŎǲȀěŻŦƷĐ�ĢĩŦŦþ�ĢŎƪěĩƪþܓ� Sű�ơƿĩŦ�ěþƪŻ�ĸ�ƟĩƢƊ�'þűƷĩ�
che vuole discendere dal ponte di roccia, e non pare paragonabile, quel 
ƟþƪƪþłłŎŻ܌�ěŻű�ơƿĩŦŦŻ�Ěĩű�ƟŎǋ�ƷĩƢƢŎȀěŻ�ĢĩŦŦþ�ƪĩƪƷþ�ĚŻŦłŎþܒ��ŦŦŻƢþ�ŁŻƢƪĩ�
ŎůƟþŦŦŎĢŎƷŎ�ƟĩƢ�Ŧĩ�Ɵĩűĩ�ǛŎƪƷĩ�űĩŦŦþ�ƪĩƷƷŎůþ�ĚŻŦłŎþܓ�FŻƪƪĩ�ěŻƪř܌�űŻű�ƪŎ�ěþ-
pirebbe la ragione di legare quello sconcerto alle asperità della roccia.

¦Ŏůþűĩ�Ģƿűơƿĩ�ŦܼþŦƷĩƢűþƷŎǛþ�ĢŎ�ƪƟŎĩłþƢĩ�ĚŻƢűŎ�con ‘pietra sporgen-
Ʒĩܼ܌�ƢŎůþűĢþűĢŻ�þŦŦܼŎůůþłŎűĩ�ĢĩŦŦĩ�ƟŎĩƷƢĩ�ĢܼþűłŻŦŻ�ĢŎ�ƿű�ůƿƢŻ܌�Ż�þŦŦþ�
ܻƟŎĩƷƢþ�ĢŎ�ěŻűȀűĩܼ܌�þǛǛŎěŎűþűĢŻ�ŎŦ�ƷĩƢůŎűĩ�þŦ�ƪŎłűŎȀěþƷŻ�ĢŎ�ƪěþŦĩþ, inteso 
come appiglio per i piedi. Questo crea però una certa ripetizione con 
«scalee» del v. 13; le ƪěþŦĩĩ�ƪŻűŻ�Ŧĩ�ƪƷĩƪƪĩ�ƟŎĩƷƢĩ�űĩŦŦܼþƷƷŻ�ĢĩŦŦܼþƪěĩƪþ܌�ěŉĩ�
Dante chiama ĚŻƢűŎ�űĩŦŦܼþƷƷŻ�ĢĩŦŦþ�ĢŎƪěĩƪþܓ�>�ŁŻƢƪĩ�ơƿĩƪƷþ�ƢŎƟĩƷŎƷŎǛŎƷĐ�
ěŻűěĩƷƷƿþŦĩ�ěŉĩ�ěƢĩþ�þűěŻƢþ�ĢŎǲȀěŻŦƷĐ�þłŦŎ�ĩƪĩłĩƷŎ�űĩŦŦܼþěěĩƷƷþƢĩ�ŎŦ�ŁƢþű-
cesismo18.

/ƪŎƪƷĩ� ƿűܼþŦƷƢþ� ƟŻƪƪŎĚŎŦŎƷĐܒ�tĩŦŦþ� ŁþůŎłŦŎþ� ĢŎ� ŦĩƪƪĩůŎ� ĢĩƢŎǛþűƷŎ� ĢþŦ�
got. *ȡʬˊɻɻȄ (FEW s.v., ɗܤڕڕڔ�܌�ĩƪŎƪƷŻűŻ�ǛŻěŎ�łþŦŦŻƢŻůþűǬĩ�ěŻůĩ�Ŧܼþű-
tico fr. ĚŻƢű�ܻłƢŻƷƷþ܌�ěþǛĩƢűþܼ�þƷƷĩƪƷþƷŻ�űĩŦŦþ�ŁƢþűěþ�ěŻűƷĩþ܌�£þǢƪ�Ģܼ/űŉܒ�
ĚŻƿþƢűþ�ܻ ŁĩƪƪƿƢþ�Ŏű�ƿűþ�ƢŻěěŎþ܌�ěƢĩƟþěěŎŻܼ܌�þŻƪƷþűŻ�ĚŻƢűþ ‘sentiero stret-
ƷŻܼ܌� ƪþǛŻŎþƢĢŻ�ĚŻƿƢűþ� ܻłƢŻƷƷþ� Ŏű�ƿűþ� ƢŻěěŎþܼ ��ĚŻƢűŻܒ�ƟƢŻǛ܌ ܻěƢĩƟþ܌� ěþǛŎƷĐܼ �ܒ
�ŦƷƢŎ�ƪŎłűŎȀěþƷŎ�ƪŻűŻ�ܻ űŎěěŉŎþܼ ܻ�܌ ěþǛŎƷĐ�ĢĩŦŦܼþŦĚĩƢŻܼܒ�®ĩ�ƪŎ�ƷƢþƷƷþƪƪĩ�Ģƿűơƿĩ�
ĢŎ�ƿű�ƪŎűŻűŎůŻ�ĢŎ�ܻłƢŻƷƷþܼ ��űĩŎ܌�űĩŦ�ƪĩűƪŻ�łŎĐ�ƢŎěŻƢĢþƷŻ�ĩ�ƟŎǋ�ǛŻŦƷĩ�ǛŎƪƷŻ܌
canti precedenti, di fessura rocciosa utile per salire le pareti delle bol-
łĩܓ�SŦ�ƟþƪƪŻ�ƟŻƷƢĩĚĚĩ�ĩƪƪĩƢĩ�Ģƿűơƿĩ�ŦĩƷƷŻܴ�܋ĩ�ƪƿ�ƟĩƢ�Ŧĩ�ƪěþŦĩĩܘ��ěŉĩ�űܼþǛĩ-
þű�ŁþƷƷܼ�Ŏ�ĚŻƢűŎ�þ�ƪěĩűĢĩƢ�ƟƢŎþܵ܌�ŻƪƪŎþ�ܻ ĩ�ƪƿ�ƟĩƢ�Ŧĩ�ƪěþŦĩĩܣ�ŻƪƪŎþ܋�łŦŎ�þƟƟŎłŦŎܤ�
Ŧĩ�ơƿþŦŎܣ�ěŻůƟŦĩůĩűƷŻ�ŻłłĩƷƷŻܤ�ƟƢŎůþ܌�űĩŦŦŻ�ƪěĩűĢĩƢĩ܌�ěŎ�þǛĩǛþűŻ�ŻǲŁĩƢ-
ƷŎ�Ŏ�ĚŻƢűŎܣ�ŻƪƪŎþ�Ŧĩ�ŁĩƪƪƿƢĩ�űĩŦŦþ�ƢŻěěŎþ܌�Ŏ�ěþůŎűŎ�ƢŻěěŎŻƪŎܒܼܤ�SűƪŻůůþ܌�Ŧĩ�
ŁĩƪƪƿƢĩ�ƢŻěěŎŻƪĩ�þǛĩǛþűŻ�ŻǲŁĩƢƷŻ�þŎ�ƟŻĩƷŎ�ơƿĩłŦŎ�þƟƟŎłŦŎܣ�ƪěþŦĩĩ) attraver-
so i quali ora risalgono.

18� rĩűŻ�ƟƢŻĚþĚŎŦĩ�ơƿþűƷŻ�ƪěƢŎƷƷŻ�Ģþ�£ŎěŻűĩܴ�܋ÃűŻ�ĢĩŎ�hĩŎƷܴůŻƷŎǛ di questo canto, la 
ƟƢĩƪĩűǬþ�ĢĩŦ�ŦŎůŎƷĩ�ĩ�ŎŦ�ƷĩűƷþƷŎǛŻ�ĢŎ�ƪƿƟĩƢþƢŦŻ܌�ěŻůŎűěŎþ�þ�ŁþƢƪŎ�ƪĩűƷŎƢĩ�Ȁű�ĢþŦŦĩ�ƟƢŎ-
me battute, dato che i ĚŻƢűŎ sono da collegare col francese ĚŻƢűĩƪ, un termine capi-
tale della ơƿĮƷĩ�ƢŻůþűǬĩƪěþ܌�ƿƪþƷŻ�ƟĩƢ�ŎűĢŎěþƢĩ�ŎŦ�ěŻűȀűĩ�ŁƢþ�ŎŦ�ůŻűĢŻ�ěŻűŻƪěŎƿƷŻ�ĩ�
quello sconosciuto» (MɗȢɒȰɰȄɻɋȰɰʅ�£ɗȢʅɻȰ, SŦ�ěŻűƷĩƪƷŻ�ěŦþƪƪŎěŻ�ĢĩŦ�ěþűƷŻ�ĢŎ�ÃŦŎƪƪĩ, in 
«Strumenti critici», ɗɗ܌ڏڏڏڑ�܌�ƟƟܒܤړږڐ�܋ڑژڐܮڐږڐݑܒ
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Si tratterebbe dunque di un francesismo, cavato non già dal fran-
cese o dal provenzale, bensì dai dialetti galloromanzi del Nord, come 
ŦܼþŻƪƷþűŻ�Ż�ŎŦ�ƪþǛŻŎþƢĢŻܗ�þƟƟƿűƷŻ܌�Ŏű�ǬŻűþ�þŦƟŎűþܒ

Riassunto� Sŧ�ƫÿŃŃŏż�ÿǳłƣżŲƸÿ�ŏŧ�Ơÿƫƫż�ģŏ�Inferno ˪˪ˤɗ 13-15, proponendo una nuova in-
terpretazione etimologica a supporto dell’individuazione di borni come francesismo.

Abstract� rǣ�Īƫƫÿǣ�ǝŏŧŧ�ÿŲÿŧǣƫĪ�ÿ�ƠÿƫƫÿŃĪ�łƣżŰ�Inferno ˪˪ˤɗ 13-15, in order to propose a 
ŲĪǝ�ĪƸǣŰżŧżŃŏĜÿŧ�ŏŲƸĪƣƠƣĪƸÿƸŏżŲ�żł�borni as a loan word borrowed from French.
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Sŧ�ǜżŧǀŰĪ�ƣÿĜĜżŃŧŏĪ�Ńŧŏ�ƫƸǀģŏ�żǳłĪƣƸŏ�ÿ�£ÿżŧÿ�rÿŲŲŏ�ģÿ�ÿŧŧŏĪǜŏ܉�
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